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Itk.fil3 dylla Raccolta Uÿlciale delle Leggi e
del Decieti del llegno d'Italia contiene il seguente
heereto :

VITTORIO EMANUELE 11

Pergrasia di Dio e pervolontàdollaNazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro Decreto 27 luglio 1962, n. 727 ,

pel guale l'Archivio notarile sussidiario del circon-

dario di Lodi venne posto sotto la. giurisdizione
della Cimera di disciplina del Notai di Milano, dalla

quale quindi dipender debl>ono i Notai del Circon-

dario anzidetto ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro

di Grazia e Giustizia e dei Culti ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Per l'intera esecuzione del Decreto 27 luglio 1862

sovracitato si osserveranno le disposizioni contenute
negli articoli seguenti :

Art, 1. Nell'Archtvlo notarile sussidiario di Lod! con-
Únueranno a r¡nlanere in deposito gli atti notarill che
it furono concentratt sino al 27 logilo 1802.
Art. 2. I lytat del circondario di Lodi cesseranno

dal rogare atti nella Provinela di Cremona, e quelli del
Circondario di Crema cesseranno pure dal ricevere

atti nel circondario di Lodt.

Ai·t. 3. I Notal residenti nel Circondarlo di Crema

dipenderanno in tutte dall'Archivio generale notarile
o dalla Camera notarfle di Cremona, e quelli residenti
met Gircondario di Lodi dall'Arclaivio notarile sussl-

diarlo di Lodi e dalla camera notarile di Atilano ; ri-

manendo conseguentemente liberati di ogni dipendenza
i primi dalfArclilvio notar11e sussidiarlo di Lodi, gli
ultimi dall'Archivio notarile e dalla camera notarfle di
Cremona.

Art, ã. I Notal residenti nel Circondarlo di Lodi po-

trapgo ricevere atti in tutto 11 territorio sottoposte alla

Camega notarile di alliano.
Art. 5. Ove posteriormente al 27 lugtfo 1862, da

qualche Notato del circondario di Crema fossero state

maudata nell'Arclifvio notarile di Lodi le copie del

Bapertorio o le relative notificazioni negatite , o fos-

sore stati concentrati nell'Archivio stesso atti notarlli

per la morte o cessazione di qualche Notaio residente
pel circondario di Crema, ayyenuta dopo 11 giorno 27

juglio 1862 anzidetto, dovranno tali copie, notificazioni
ed atti essere trasmessi dall'Archivio notartle di Lodi
a quello di Cremona , accompagnatl da un relativo

elenco in doppio, un esemplare del quale dovrà ritor-
narsi all'Archivio trasmittente munito in calce della
dichiarazione di ricevuta degli atd in esso menzionati.
Ayt. 6. I Notal del circondario di Crema ed i Notai

del circondario di Lodi che , dopo la suaccennata e-

poca del 27 luglio 1868, avessero ricevuto atti per
quanto ai primi nel Circondarlo di Lodi, e quanto at

secondt nella Provincia dteremona, dovranno, entre il
termine che per tal uopo verrà loro prensso dalla
Corte d'Appello di Milano, farne noulicazione, quelli
del circondarlo di Crema all'Archivio notarllo di Lpdf
e quelli del Circoadario di ladi all'Archirlo nefarile
di Cremona.
Tali notificazioni poi dovranno essere debitamente

registrate in ciascuno di detti Archivl, perellt le parti
interessate possano in ogul tempo averne notizia , e
gli atti possano rinvenirsi in quell'arclaivio in cui ven-

nero concentrati per la morte o cessazione in qual-
siasi altro modo dall'esereisto del Notalo rogante.
Art. 7. Sul registri dell'Arclaiv.o notar11e di Lodi,

dovra farsi annotazione di q ianto verrà da esso spe-
dito all'Arcliivio notarilo di Cromona ; e cio sempro
all'oggetto di dar naodo agli interessati di poter in
ogni occasione rilevare ove si trovluo i loro atti.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ulti-
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia ,

mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare.

Dato a Torino, addi 8 maggio 1864.

VITTORIO EMANUELE.

G. PisuF.I.u.

Il N. 1776 della Itaccolta l/pciale delle Leggi e

dei Decreti del Regno d'Italia contiene i¡ seguente
Lierreto:

VITTORIO EMANUELE Il

Per gra.ia di Dio e per colontà della Nazione
RE D'lTAIJA

Visto il 11. Decreto del G luglio 1862, num. 103,
che ordinava il ritiro dal corso delle monete di
ramo di conio Napolitano ed il cambio delle me-

desime con valuta di bronzo ;
Visto il R. Decreta del 21 settembre 1862, n.834,

con cui fu fissata una nuova scadena,per l'accen-
nato ritire'e Maesbio
Consider:mdo che per circostanze eccezionali ed

imprevedute 11 ritiro delle mentovate monete di
rame non ha potuto -avere pieno effetto entro il
termine tabilito ;

Volendo, per un particolare riguardo alle condi-
zioni peculiari delle Provincie Meridionali del Regno,
offrire ai possessori di quelle specie il mezzo di li-

berarsene, e procurare in pari tempo anclie per
questa parte la desiderata unificazione nel cotso
monetario ;

Sulla proposta del Alinistro di Agrico}tura, Indu-
stria o Commercio ,

di concerte con quello delle
Finanze

, .

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue :

APPENDIGE

SCENE DELLA VITA MODERNA

La felleita domestica

·••ram•••

(Continuazione, vedi num. 62, og, 65, 08
,

T&, 71, 18,,73, 74, 75, 76, 17, 78 , 19 ,

80, St, 83, 84, 85, 96, 9ô , 97, 101, 103,
107 e fik).

XIV.

11 giorno incomincia a cadere. Emanuele, il capo
chide, le braccia serrate con forza al pelto , se ne

viene lentamente già del viale verso la palazzina.
11,suo dolore è gitmto a tal segno che 10 riduce, a
momenti, quasi inconscio di se medesimo. È un' a-

tonia letale che (a sordo , ma non toglie il suo

interno soffrire ; che pare un riposo nello spasimo
dell'anima sua, ma in cui pure, segretamente, non
cessa ,di travagliare il veleno corroditore che per
tutte le vene gli scorre.
Ma a riscuoterlo, Serge ad un Iralto nella swa

mente una, nuova idea : quella tiella vendella. Ali !

non è contro di Aurora che la si rivolge. All'infe-
lice che si pensa tradito la giovane donna pur tut-

avia :0.toare clie colle adorate sembianze della

giovinetta ch'egli incominciò ad amare
,
cinta la

frente delPaureola d'innocenza , e della madre che

egli prese con tanto abbandono ad idolatrare di poi.
C'è nell'essere d'Emanuele alcun che d'intimo che

ripugna ad accogliere il concetto di Aurora colpe-
vole, che lo respinge, non volendo esaminarlo nem-
manco, Egli non può cessare d'amarla, non vuole e

non sa cessare di stimarla.
- Ah I non ò dessa ; pensa egli, su cui incombe

la colpa. Che sa ella del mondo qucila pover'anima?
Posseduta dalla passione, nella sua inesperienza
della vita , non vale a giudicar rettamente dello cose.
Piuttosto che lasciarmi ingannato , ha prescelto at'-
frontare l'onta d'una fuga. Ma il vero colpevole è
lui! Egli è che venue di soppiatto nel santuario

della mia felicità domestica a rubarmi il mio te-

soro ; a lui di questi affanni va debitore, a lui della
morte d'ogni mia gioia, della disperazione di quesia
poca vita che m'avanza..... E faccia Iddio che sia
poca davvero!

Un'altra idea tremenda viene ad intrecciarsi colla
precedenlc.
- E se morissi l... Subito t... Sarebbero liberi....

Egli potrebbe possederla senza rimorso.... Oh no !
Oli no I Questo non sarà, questo non ha da esser

mai! Roberto è jl colpe ole, egli il traditore, a lui
debbo questi eccenti spasimi : lui voglio punire con
pena di sangue.... Ah essere e sapersi amato da lei
e morire !... Questo sarà condegno supplizio alla sua
períldia.... E se io soccornbessi f..

.
Non è possi-

bile!... Lo sdegno e l'odio mi faranno insincib¡le.. .

E imcorchè ciò fosse!.... Non desidero in appimto
morire ? Non à meglio ch'io sia Iolto all'orribile e-

sistenza che ha da esser la mia 7... E fra loro due

r¡marrehbe, ostacolo cui non oserebbero superare'

Art. i. È accordato un miovo perentorio termine
a tutto agosto prossimo per versare nelle Tesordrie'
provinciali e Ricevitorie circondariali delle Provin-
cie Meridionali le monete di rame di conio Napo-
litano specificate nella tabella an'ncssa al Decreto
Reale del 6 luglio 1862, n. '103.
Art. 2. Il versamento (elle dette valute di rame

sarà fatto contro equivalente cambio in monete di
bronzo.

Coloro tuttavia che presenteranno volta per volta
una somma di lire cento o più ne riceveranno il
cambio meth in valute di bronzo e meth in monele

divisionarie decimali d'argento.
Ordiniamo che il presente De reto

,
munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffl-
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di f9rlo
osservare.

Dato a Torino, add) 8 maggio 1864,
VITTOlllO EnfANUET.E.

- MANNA,
M. MINCRET7f.

S. M. In udlenza dell's corr<nto al complacque ap-
provare lo statuto e llegolamento interno propostl a
forma del N. Decreto 11 ottobre 1803 dalla Socletà del

tiro a segno privato di Barbania (Torlw ) , non che il
negolamento interno della Sacletà del tiro a segno co-
munale di Castel d'Argile (Bologna).

PAllTE NON UFFICIAlÆ
ITALIA

LATERNO - TostNo 13 Maggio 1864

NINISTERO DELLA MARINA.

Notigratione.
Gli esamt per l'ammissione al posti nelle it. Scuole

di Marina del 1.o e del 2.o D!partimento avranno prin-
cipio, tanto in Genova, che in Napoll, co' giorno,10 del
prossimo venture mese di glugno.
Le domande dovranno essere prima del giugno rl-

volte al comandanti dol rispettivi Istitut!
, ed importa

che in esse l'aspirante comprovi:
1. Di aver avuto 11 valuolo naturale o subite la

vaccinazione.

5. DI aver compluto il 13- anno di ota alla presen-
tasione, e goa oltrepassare 11 16• entro 11 sorrento

anno 1861.
3. 01 essere reguicolo, silve il caso di particolarl

eccerioni a riguardo del giovani di estero paesa.
Occorre inoltre che il candidato risulti dotato d'un

fisico robusto, atto alle fatiche del mare, e che I pa-
renti facciano constare, per mezzo di apposita sotto-

missione, del modo con cul resti assicurato alle date

stabilite 11 pagamento della pensione, il tutto a sorma
del n. Decreto organico ti febbraio 1861.
Torino, 11 9 aprile 1864.

Il Capo del da6inette
F.. D'Autco.

PROGRAMMI
Per gli esami d'ammissione od allieve

nelle Regie Scuole di Aforina.
Aritmetics.

Numerarlone decimale. Modo di leggere un numero.
Modo di scriverlo.
Addizione e sottraslone del numeri intieri. Afprova

di queste operasloni.
Uso del completnesti aritmetici.
Moltiplicazione de' numeri interi. Teoria dell'opera-

stone. Teoremi relativi.
Limiti del numero delle elfre di un prodotta.
Divisione del numeri lotieri. Teoria dell'operaslone.

Teoremi relativi.
Limiti del numero delle elfre di no quosiente.
Riprova della tuoltiplicazione e della divisione.
Numeri primi assolutamente, e unmeri prial tra

di loro.
Condisloni di divisibilità del numeri per 9, 4..........

5, 23..... 2. 9. 11.
I'rova della moltiplicazione e della dlaisfor.e per

messo del resti.
Massimo comune divisore fra due o più numerl.

Teoreml sul quali poggla questa ricerca, e teoremi re-
lativi ad esso.

Minimo multiplo comune di due o più aumeri.
Modo di verificare se un numero à primo. Teortml

relativl al numeri priml.
Decompesizione di un numero ne' suoi fattorF primf.

Appilcaalone alla ricerca det massimo comna divisore
e del minlmo multiplo comune.
Frasloni ordinarle. SemPilicazione di una frarlone.

Itklusione di p'à frazioni allo stesso denominatore.
Addizione, sottfaslone, moltiplicazione e dirtalone

delle frazioni.
Numeri decima.I. Le quattro operaziool loadamentall

su di essi.
Converstone di una fraslone ordinaria in decimale.

In quali casi si ottiene una frazione decimale inita,
la quali una periodica semplice, lo quall una periodies
mista. Determinarlone del numero de•lle cifre della
parte non period.ea. Illeerea della fraslone ordinaria
generatrico di una frazione decimale periodica.
Formazione de'quadrati e del cubi, ed estraalone

della radice quadrata e ebbica dal numeri interi e
dallo fraaloni. C.lcolo di queste radici con una ap-
prossimastone dat .

Dello equidin'eanzo e delle proporslObl. I,0FO PTO-
prietà.
Medlo aritmetico o imedio geotsetrico. Proporzioni

che si possono dedurre da una o più proporatouldate.
Numeri complessl. Conversione di un nuincro com-

plesso in fraslono dell unità principale e viceversa. Ope-
rarloni sul numeri complessi.
Metodo del prendere in parti.

giammai, il m¡o cadavere!.... Sl, ha deciso.... Egli
l'attende al convegno.... Non essa ci andra ma io,
e coll'armi.... Ah Roberto! Roberto! 10 L'ho amato

pur tanto!
Emanuele cammina ratto e risointo verso la pa-

lazzina. La presa decisione da un nuovo indirizzo

al suo tormento, che si risolve in un'attività feb-

brile, l' giunto al padiglione, entra, corre neila

stanza delle armi. Ì: quasi notte oramai. I trofei
d':.rmi diverse pigliano in quello scuriccio delle
forme fantastiche da parer mostri minacciosi d'una
impossibile creaziono. Emanuele è entrato non visto.
Non suona per aver lume, non chiama nessimo dei

servi, va sollecito ad una delle pareti, e con meno

che non trema ne stacca due spade.
- Son qta:ste, dic'egli: quante volte 10 impugnato

quest'esse! E mai per un al vivo oltraggio!... A noi
brave lame d'acciaio. Conviene vendicarnli... I'no
del due che fra poco v'iinpugneranno, o spade,
morrh.

Entra Giovanni con lume acceso. Vede Inecicare
neTombre della stanza l'armi che il Marchese ha

tra mano e più tremendamente ancora gli occhi di
lui, e se ne sgomenta.
- Lasciate 11 quella lampada e andate: gli co-

manda il padrone con voce e con atto di a.i Gio-

vanni non ,gli ha visti ancora gli ognali mai; e il

domestico s'affretta ad obbedire; ma quando è al-

l'uscio, il Marchese lo fa arrestarsi e soggiunge con
voce che non può nascondere la commozione:
- Dite alla governanle clic mi rech; quimio liglio....

Subito.
Giovanni esce con qualche cosa in cuore che

pare ad nu timore e ad un rimorso. Pensa che al-

cuna tremenda sventura incomi e su quella casa e

che in gran parte egli n'è la cagione, e si pente...
di non essersi fatto pagare di più da Negroni.
Emanuele gira inlorno uno sguardo torbido ed

acceso.

- Ad ogni modo questa sarà l'ultima sera ch'io
vedo questi luoghi, in cui ho pur passato si liete
ore dell'epoca più felice della mia vita. Oh tempo
fortunato, dove n'andasti? Ieri ancora cost beato, e
adesso?.... Può cotanto sul nostro destino una donna!...
Addio pareti che albergasto la mia felicità, voi non
vedrete il mio dolore. Se non mi rapisce la tomba,
porterò lontano di voi, per sempre, questamÏa,)o-
gora vita. .. E mio figlio?...
Un singhinzzo gli erempe dal petto.
- Non lo vedro damque più neppur esse 1... E

mia madre saprà amarlo come varrei fosse amato?
come io e sua madre l'avremme?... ()h mio Egl¡of...
Ma verrà un giorno che lo potrò chiamarlo meco,

e vivere con esso, e compensario e compensarmr
poi con tanto e tanto amore di tutto il tempo ia cui
saremo stati divisi.... Oh! quanto tarda egli a venire!
Eppure vorrei dare a lui l'amplesso dell'addio,
prima di parlare a sua madre....
Ma così non doveva e«sere. L'apre con sollecitu-

dine l'uscio della sala ed appare Aurora con in tqsta
un cappuccio ed avviluppata le spalle ip µm° man-
telletto, come p. r weire.
Nel tovarsi a fronte. l'uno e l'altra, tpandano una

esclamazione: ma in Aurora insieme alla sorpy a

anche la gioia a spiagerle quella voce alle labbra,
in Emanuele per contro sono lo sdegno e il dolore.
- Ella vuol recarsi al convegno, pensa egli, ella

dunque onza più riguardi si è decisa ad abbando-

nare ogni virtù, persiao suo figlio !

Inn4nzi all'espressione del volto d'Emanuale, alla



Elstema metrico legale, Rhþporto delle muore mi-
sure con le anticise.
Conversione dalle une nelle altro. 9

Applicazione del'a teerla deHe proporzioni, ne a

del t ú•npRcó diretta ed làTergh, C0mpostile
si mèmso della riduziotte ah'utdth deHe ¶ntstient
pthsemplief.
Interessi sempAci, regole di sconto, regola di so-

cletà, ecc.
Algebra elementare.

DeBolzion! e notazioni algebriche.
Termthi almiif, e Iõfo tiduzione.
Additione o sottraz'ono del monomfi e del po-

linomil.
IIoltiplicazione dei monomil e dei polinomli. Appli-

cazione al quadratp ed al cubo di un binomio - Pro-
dotto detta somma di due quantita por la loro d Ita-
renza.

Divisione del monomti e del poHnomfi- Dirjsbilità
di as by per a-o essando m intero o positiva.
gporazioni salle frazioat alithriche. Riduzione alto.

stesso denonaluatore - Addisjone, sottrazione, moltipil-
casique, disfatomo -8.napildgazione in alcuni casi par-
tico'art.
Potenze e radici del monomli.
Del radicall coqqllerati nel loro valore numerico -

Riduzione alla stesso indice - Passaggio dei fattort o
dei div'sori sotto il segre ra4ieale o fuor! - Opérazioni
sopra i radicali.
Degli esponent; f(ÉEÍOR3rl O Degailfl.
Risoluzione delle equazioni di primo grado ad un'in-

cognig Problemi relativi,
Òuantita negative.
Cenni sulle inegpaglianze.
Ït:soluzione delle equazioni di primo grado a due in-

cognite - Varli metodi di ellmlDÔElone - Formole gene
gall - Cast glucompatlí>lliti e di Indeterminazione -
Risoluzioni ildle equazion! a più incognite - Problemi
relativi.
Forma generale delle equazioni di secondo grado ad

un'incogälta e loro risoluzione - Espressioni immag:na-
rie - Itelastoni fra i coet!1elenti delrequazione e le sue
radiót - Disonssione.
Eqtiazioni di quarto grado derivative dal secondo -

Triiformazione dell'espressione VATÄ essende A
eB antneri roxfonalL

lŸogressioal per differenza - Formole relative - In-
di medit aritmetici.
oni per quozlente - Formo,e relative - In-

serzioni di medli geometricl.
Somma del termini di una progre alone geometrica

decresceñte fino alfinflufta
Cennt sulle nazioni espenenziali.
Teoria dpÌ logaritmí. Tporemt fondamentali - Use

delle taroÌe logaritmicho.
¢pplicazioqi al calcolo d1 espressioni numeriche.
Problemi d'interesse composto e di sconto composto.
Problemt di annalth.
• (9tometria Piana.,
peän'aloni e aczioni preliminarl - Prop0BÏEIOBE TOÎ2-

tive agli angolf, al triangoll.
Casi di eguaglianza del triangolf.
Rette perpepdicolari ed oblique - Problend relitivi.
Rette parallele. Angoli formati da una retta che in-

terseca due parallele.
,
Somma degli angoli di un triangolo, di un poligono

qualunque.
Principali teoremi e prob'emi relatlyi al parallelo-

grammi, al rettangoli, ai rombL
Comune misura.di due rette date.

Equivaleaza dei parallelegrammi , dei rettangoli, del
triangoli di eguale. base e di egnale altezza,
papporto tra le superücie di due rettangoll.
Misura dell'area del rettangolo, del parguelogramma,

del triangolo, del trapezlo - FJgure equivalenti.
Rette poporzionali - Problemi ret2tivl.
Similitudine del triangolf, del poligoni.
Proprietà pelacipali rolaiire al triangolo rettangolo -

Equivalenza del quadratodell'glotenusa a la somma del

quadrati del catett Espressfene del quadrato di un lato
di un triangolo qualunque - Problemi relativL

> E<pressione dett'ares di en triangolo in fansione del
tan.
Baglone delle aree del triangoll slin:lf, del þeligeni

sim!Il - Prob emt relit vL
alistira degli ango I.
Teotemt e probk mi relativi alle Unebori è che in-

tersecano o toccano le circonferenze di circo o.
Espressione del raggi del circo!i lascritto e circo,

ACMito at trinagolo ad funione dat latiJil
Pólfgoni regolari iniëritti o circoscritk al cirecio -

Relazione fra il lato di un poligono regolare inser;tto
la un circoo4 e quelle del peligono regolare circe-
ser tto di egvul numero di lati - Relazioni fra i lat¡ di
un poligono inscritto e circoscritto ad an circolo, e
queill di un poligono di doppio numere dElatiinseritto
o circoscritto allo stesso circolo.
stisera deMe areedei pel);oal regolari Ragfonede!

þehmétri e delle nicó del polfgdhi >$gdÏÅrl d' uno
atesso numero di latt.
Area tiel circolo - Area det settoro circolare - Ita-

gloni dello circónferer ze e dálle aree di due ÊIrcoli.
Bio:o di determinare per,aP2rossluiatione rappofíË

costante della circonferenza al diametro.
• Geometria solide.

Proposizical principalî riguardanti le rette perpendI-
cobri, oblique à parallele ad un plano, ed i laut pa-
rallell o perpendicolarl tra loro - Prob'emt htlyl.
Angoli diedri, e loro misura.
Teoremi reiptivi agli angoll solleil ed in partiglare

agli angoli triedri - casi di eghagilantatif questi ummi.
Dei pol=edri « Principail proprietà del priani3 dei

parallelepipedi, delle piram!di - Sezioni fatte is una
piramida da piani parallell alla base, y

Equivalenza del poliedri Equivalenze delle pl midi
di b2se equivalente. e di egualealtesag - Itagio del
volumi di uus•piramide e di un prisma con basignali
ed eguale altezza.
Volumedel p2rallelepipelo, del prisma, della pira-

mide
,
del tronco di prisma ,

del tronco 01 pirandde a
bast parallele - Problemt relativf.
5 militudedel pelledri - Casi di similitudine delle pf-

ramidi - Decomposizione dei poliedri simili in piramidi
simili e similmente disposto - Ragiona,delle supericle
e det volunH Ael polledri simill - Cenni sulla simme-
tria del polledri.
Superacle carve -saperilcle del cilindro retto, del

cono retto, del tronco di cono retto a basi parallele,
della sfera, della zona sferica, della calotta sferica, del
fuso sferico.
Volamo del clUndro, del cono, del tronto 80 edno a

basi parallele, della sfera, del segment6 sterleo, dello
sptchhlo sferico -Broblemi kelatirl ano superiefe ed
at volumi det corpt rotondi.
Dei triangoli sferici - Loro ptoprieti principalf - Iero

superncle.
Cenni sul polledri regolari.

PSOCRAMMA DI §TORIA.
I. Sreria lada.

1. La creazione - La pring famigha - Seaealogia iact
a Nee.
A Corruzione dell'uman genere - No6 ed il dilarlo.
3. D.spersione delle genti - I Semiti, i Camiti, i Gla-

petici.
4. Vita patriarcala - Abramo - Isacco - Giacobbe -

Giuseppe.
li. 011 Israe'iti in E¿ltto • Atosò - Legislaalone mo-

saica.
6. Repubblica federatlys -La terra promessa - Ciesub.
7.. Gli ebrel puniti deltidolatria colla schiavità - I

giudici.
8. La monarchiaunitarla - Da Saul a Salomone.
9. La monarchia divisa - Regno d'Israele da cero-

boamo Suo alla conquista di SBmanasar - Ragna di
Giuda daRobaamo sino alla cattività di Babilonia.
10. La Giudea sotto i Persiani, Alessandro, i.5elen-

cIdi ed i Romani.
II. Nascita di Geså Cristo o avver.imento del cristia-

nesimo.
11. Storia yr<fana.

A. Primi Stati glao all'Impero Persman.
12. þtan asiatIcl.

a) Asia eteldetttste einediana.
Pkt¥ !. --- I habi¾iŸes! þriÃÎtiti -kÍ .islatici þrl-
militi - I Dutr arsi primitivi.
IWte II. -- 1: gran Regno ed lipp#ro Assiro Itinidql

ed I lb di compast in esso I IAll, i Fentci ed allrì
parall d•$A,iaowd ntaleionteÑIperanei.
Parte ll! - I tra grandi Regnisucceduti; il C deo,
3tedo ed il lidio - Lagente persiana prima di Giro.
4) À4a rawiälosaleed brientale.

Cenni guÎlas santicia'ashnadèl IAgdeliaCÏna.
13. Stati africent,

a) LEgitta 1.a eth: dai tempi p à remoti al Beso-
str;di.
2 a eta: dai se ostridi a Psammetico.
8 a età: ¢a Psammetico alla conqalsta persiana.
t.) Cartagine dalla fondazione fino alla guerra con

Straensa.
A La Persia jimo alle guerre,coi Greet

SI. Di Cito a Darld I.
13. takurrestono lonica - Lè prime ostilità edn' I

Grecía.
C. Í.a Grecía.

18 I Belassi e Jq lye emigrazionie oil silent - pli
Erri e le loro imprese sÍ Indiriduali c!io so)1st'lyp
Verità storie)¡a espresse dal princIpali miti.
137. La guerra di Troja - Omero,
18. Peli Erachdi - Le andz'onie.- I giuoahl Pubblic

e le climpiadi.
19. Sparts e Licurge e Le prlme guerre possentche,
2#. Atene setto I Re e sotto gli Arconti e Dracene,

Gilone,ßolene, Pisistrato ei,PisistratdL
ti. Le guerre persiano - 410;Inde, Aristide, Typf-

stocle, I.eenida, ysofa, Santippa, Euriplada e CI-

nyono - Tersa guerra Messenic
tik Primato d'Atene - Øericle, Soc ate, Alcibiade;
13. Guerra del 24toþonneso e docgmento d'Atenel
21. Senofonte e i diecimila
25. Lapeonia, Epaminonda e Pelopida.
26. La M2eadon,a - Fàippo, la guerra sacra, Damos

ptene e Focione.
2"I. Alessandro 3lagne e Impere Macedanica.
ii. I Impero d'.klessandro divise tra i inol Generalf.

D. Roma. -

29. Primi abitatori dell'antida italia
, segnatame$tg

delittrura e della flagna Grecla.
10. 11 LazÌò e fondaalone di Roma - It fle, if Senata

e I Patrizi, 11 Popolo e I comizi - Guerre èol Babfàlg
coi Volsci, cogli Eqal, togli Etrascht • Roma a cape
delle cittå latino.
31. Cacciata.del ne - I consob e la Repubblica -

Tribuni- I Decemvirl e le III Tavole - La Censura a

I Pretori e la altre instituzioni religlese, politiche è
milltkrl.
33. Guerre col Oslli, cogli Umbri, coi sanniti, bo

Lucani e progressiva conquista dell'Italla.
38. Guerra di Pirro,
31. Prima sortita delle armÏ Ñmano dallg penisoli

- Úrfma guerra Punica - Attillq Regolo.
31 Secoada guerra Punica - Annibale - I Scipioni.
36. Guerra Greca - Fdiþpo di Haóedea18, Antioc6

di siria.
37. Terra guerra Pomica Cattge, Sciptóne Eml-

liano e distruzioco di cartagine.
33. Guerra colla lega Achaa, di Corinte, dl Spagem
89. Le fazioni liiterne di Bems - 1 Gracchi.
10. Guerrä Giugurtina - Guerra Cimbrica.
II. Mario e Suerra Italica - Cuerra Mitridatica,

Êonteso fra Ifarlo e Silla.
it. Silla dittatora.- Proscriz'one sortorÌa.
43. Guerra di rtaco - La Piratica - Po:npeo Ma

gno, Cesare, GMt 81tillna,
it. Primo trihmrirato.
IL Casare dittatore - Brote e-Cassio.
46. Secondo triumvirato.
17. Cenni sulla storia 4eltimpero Romano, e cans

della sua decadenza
ÑosÏoni di desgroßa.

liomencJatera geografica - Latitudine e Tóbgitudih6
- Carte ágrafiche - Crandt dirlslont dMia superaci#
del globd.
Europa - sua estensiono - montl, fiumi, mari ed fuel#

prlacipall - Cenni sopra i connnt, la popolazione, 11
toëno, le cina principali ecc., 431 principall Étatt
n'Europa.
Estensione, mont', Sum¡, mari , isole principali e

þopolcatene l'Altà, dell'Africa, dell'America e del-
Tongania. L

PROGRAiliti DI GRANI\lATICA ITALIANA.
Parte i .a - Elitnologia.

1. Nozioni elementari sulle lettere, a111abe e parole.
2. Delle varle parti del discorso.
3. Del nome - Proprietà del nome, genere, numero,

art coli e seguacasi - delle dirgr4e specie di nomL
4. Déll'aggiuntivo det graël.
ii. Del pronome.
6. Del terbo - proprieta del verbo, mädt tenipi,

name i e,periorio - dei Ÿgtg ansid¾ de oropeo
- Mingasloni*del verbi regolari - dai Verbi irregolari.
7. 'n trarvärbro.
8. Della Proposizione.
9. Della, congfunzioag
lA Della _lpterl'eÃonL .

11. Analist gramiãà¾eale
Parte.f.a g Sistasst.

12. DellisintasÑ¾Ñ¢re. ËlleÑ0 loni,delle
frasi, del periodi - saaHai -logica.-
13. Della sigtssÀ.rsgolarit y Elenienti legtel dell'a-

mano discorso; della concordansa a

a) Concordanza delPaggiuntivo col nome ;
6) Contõrdanza.del promotie ciol nelisè';. A

e) Concordanza dal verbo col nome;
d) Regole speelah di concordsasa del partiefplo,

fon t u Ì
sopra regole Esse "

'li. Ap¢Inidice.a itegolo Ñell'erÎograniitaliaasi
PROGRAm!A PER LA LINGUA FRANCESE tu

.
I

Leggere e tradarte mediocremeste: in Iseritto I
fran
Mozioni elementartdi grammatiça rancese, esclupa

la sintassi.

Torinog 9 g 1884.

et norma deÍ pubkló& síW hotò clie Íl eïûogito
28 proveniente da Genova odinéfde a TrofarelÎ tiot
hen¾gif6 19.9 direttà à t:án6efe'che'il'pfleliäife H
quåle paite di Arons alle 5 33 sht spiiroderà allo
scalo di Maengho Inferiofe.

ToWho, ti magglo liti.

Atzmansa. - Serlyesó alfind Egg la An-
nevers 10 maggl6"üer
Nella tornata d'oggi dalla primacamera ti þarstedi

Hammerstein, ministro deliSáterno, ha.lettoja dichla-
r4tone seguente:

, , ;
a 11 Governo reste rienes ristemente di disentere, it

contenuto di relazioni niillaterall à non verlientesche
inviatt est•yftanno solta lorÑ pyst(checon anytpbri del
seinistero regio. Negli afart del Dneati di. Ratetain,
Slesvig e I.anenbourg 11 Governo mantlene irrevoca-
htimento le idee.che & M. fece hpiccare nei ¢!acorso
del trono pl.13 di febbraio,g a cui la,Diela feso aqa.
nimlapplausi. 9>avintophp sologaatpnomia polltjes
delDycati pað guarentire una race ¢ureyele,,11 G -
verso unitamente at suot allpati to:ksahi continngra ad
esercere tutta la,sua in0uenza perspttenero,ana tal
pace. Quantoalla questione di anecessione )).Governo
rieuse oggi, coule prima, di far; passi nullyteralig aon
potendo laselarsi guidare obe da ragioni di dirîtto. ,
.It sig. di II.mmerstela þa comanleato inoltre la ge-

guente dichiarazione del sun.çellega, conte di Platen,
ministro d¢gli altarigesteri;
• I.e relazioni dell'inviatp britanqlc4 presso ); Corte

d'Annover presentate at Parlamento di Lopdga, qdieni

vista dBle spade cl:e egli tiene ancora tra mano,
Aurora indietteggia spaventata.
- Emanuele i Gran Dio I Che hai ?
- Sciagurata I Esclama il Marchese conuna scoppio

di voce, facendo un passo verso di essa.
Ilaccento di sdegno profundo q faspetto terribile

di Ernanuçle cosi nuovi per lei, sono alla misera,
innocente donna un colpo el cuore troppo più forte
che ella non valga a sopportare. Sente mancarlesi
l'anima, sente come una rpano di ferra opprimerle
j.I getto. _È angescia la sua subitanea, immensa, in-
cogqpq¢ahile, e giuste risentimento d'+nnocenza of-
sa, 4 spavento. Vorrebbe parlare e non può ; le

maticano la voce e le forze; due lagrimelte le spun-
tano entro gli occhi: diventa panida pallida, come
persona a cui subitamente fugge la tila ; ucilla
cemê sa per cadore.
Emanneja svede sul u Jto scomposto det!a donna

tuty ci6 che paysa pell'animo de lei; la suaBenerosa
p¡gg ktta, si ridesta di cLipo e viere: non iorge
pià se poustia cþe quella pover'enima soffre e enn

pii ad gj¢ro per un istante. Detta via la spa<1e
iki accorre a h.j, e in un attimo l'ha pre•a tra le

sue i raccia, l'ha recat4 reila gran spla, rha deposta
sopra ilefa colla cqq rçq pi pna gladre d suo

bienhino.
-Aurpral Aprora i Die'egli «qn peptimento ed

amore, curvandosi sulla donna che sta, pallidissima,
cogli occhi chiusi. .

FJia prende la ogne di lui e reppoggia al suo

smo, in cui il cuon katie cpnyulp ga f4r temere

och si rompe.
,
-•- Ah i Emanuele ! Perate armi tanto male ?
tUs tua generosa bonth, Emanuele non pensa

più nemmeno che anche a kii tanto apale fu fatto; I
e seto stasin si ¢erreccia d'avere a tyleÍ gimlo si

delicato fiore quasi infranto. E l'amor suo, che te-
nace e potente gli passlede ancora per intiere l'a-

nima nobilissima, per poco non gli fa apparire esser
egli in colpa verse tptella dorma, )L soavemente

leggiadra, cosi da una sola parola atterrota. È presso
a uniiliarsi innanzi.a lei e domandarle perdeno. Ña
a queet'adea si riscarote e 11 sovvenire gli torna di
tutto cið the da parecchie ore ha soferto; s'allop-
tana alquanto dalla moglie e riprende aperlaracon
voce in cui non vibra più lo sdegno, c:a suona a-

marissima una severa doglianza: ·

·

- Aurora, io mi sono imposto essere calmo, e

se un solo istante potè soveithiarmi il furore 41ð
più non sarà, io ve lo prometto, onde non temete

più da me neppure una concitata parola.
I modi, le parole, l'accento di Emanuele riegn-

piano Anrora di doloroso stupore, Ella si ridrizza
de!!a persona e stringendo le mani, try suppliche-
vele, tra mitemente rampognante, cost igvelle:
- Come mi parli tu Emanuele7 Che hai in seco?

che ho io fatto per meritarmi codesto da ter
.

-Che hai fatto? ...... In questo punto ptesso tu

uscivi di qua sollecita, da soppiatto, per andar doye?
Lh dove ti atLende UDO Stiagurato che ampi gur
tanto!

«Ah! Tu sai?
- So tuttol

Aurora era in faLLi risolutasi a reparsi a gyel
luego dove Roberto aveva datacouvegno ad£mRia,
perchè la sua huona e generosa natura non gli per,
metteva sdi abbandonare i due infelici giovani non

ostante il proprio suo tormento, e volpva in ogni
gmsa sapere cio che avvenisse di loro, e parare
per qw.nto le fasse possibile ad ogni disgrazia che

li minacciasse.
All edire ora i detti 47Emanuele, Aurora crede phe

lo sdeglio ði lui su mosso dal sapere l'interessé
ch'ella prende per i due amanti, e parendole per
tal cagione non che soven:hio, anche ingiuste, Vg
pattare sinne di -difendersi, ma il marito apo I
lascia aprir boccar
- Non una parola , AufDra: diC egli VivameD

Che potreete voi dire? che io ascoltare? Voi nok
potresto mentire senza del totto degradarvi, e l'en
renda verith non la voglio udire sulle vostre labbra,
Ascollateini vei, e sappiate ciò che irrevocabilment¢
ho deciso che sia fra nçL Non vivrete più meco e
non mi vedrete p.ù, ma non macchierete il nomð
anorato che debbo las'inre a mio Oglio, con mac-
chierete la fama di sua madre con una colpa4
aperta e temeraria.
-•-Emanuele! Esclama Aurora

,
che non capisce

nulla, tullo stordita e mal sapendo credere a se

stessa.

- Ah! come asete potuto voi lasc¡arvi traviere
dalla passione a tai punto da abbandonare anche
vostro figlio?... Ah! se non per me, cui vi scritig
Vale spinta a fuggire, come noa vi siete arretratà
ir.nanzi a questo accesso per Alfredo2... Oh! non
lo amale voi dunque vostro figho, o sigoura?
-Aurora guarda m volto il anarito como g4arde-

rebbe ad uno che, parlando, le si scoprisse dí sµ-
bito privo di senne.
-Non z.mo Alfredo? Ella ripete: misentospinta

a fuggir te, voglio abbandonare guio sposo e mio

Eglio?.... Ma che vaneggiamento è codesto?..... Ma
te e l' Alfreduccio mio id amo supremamente sulla
terra....
- Oh tacete ! Tacete ! Ve l' ho detto che non

voglio uthr menzogna sulle vostre labbra..... Tutto
posso perdonarvi , tutto voglio perdonarvi, ma

queste no.

AuÑra riprendÎ ¿Ñà Iffo'r a con

nobilish e o I ao uando vi
ho io dato il diritto i acpusarmi di si bassa colpa?
Emanuele rimane sovraccolto dall'aspetto di Be.

rezza dignitosa e d'innocenza della giovane donna.
arpra c9ppu .pu o to,d'affetto e di

dolorosa eMámoston
- Tu dubill4 mg,L Tyjubiti dell'amor mio !

Ma questo è un -sogno penoso I Che ho fatto io mai
per mer;tarmi tale oltraqio? NgnYapio EmanueleF
Ma quel gÏo'rÍáÝ 'cÊÑíò"aÓÊÍsseitorrei m'ucci-
desti senza PC 40 Ali pensi traditrice del-
l'amor tuo e mi vuoi perdonare T.... Tanta gene-,
Jositit non voglio da to. ße cosi fosse sarpi la più
empTdotma det m0aË á àÍct'i $(disprezzo
soltaolo. Vuoi chp ti parli come, ) Dio me-

desiinot ()uatido tòi facesd tua Intg meno di '

quanto t'abbia amato di poi, di to bra 10 t'ami.
Ma tu mi ti appalesasti sempre più il migliore e il
più nobile degli uomini , fosti per me amorevole
tantoegenergsolT'amaid'ampte telguro, y t'a !-
- Eterno Iddio l Ma guesta suona coisé yoce

della verità..... Puoi tu ingannarini 14 tal
,

perlida I.... Vanne. Taci.... Abbi almeço ( goragio
della tua colpa.
- Mia colpa I.... Io sono ionotente)|mqnugle,. .

Lo giuro innanzi a Dio I
A questo punto sj 'apre l'uscio e yty i p.

vernante con in braccio il piccolo Alfrede, secqudo
gli ordini dati dal Marchese a Giovanni. Aum si

slancia verso suo flglia ,
lo toglio alle rnaLni dÀlla

donna, c tendendolo al marito, con indicibi!ç forza
d'espressione esclama :

.

- Lo giuro sul capo di mig figliel
(Continma) Vrrreare Bensarro.



nessuna ta,weridesta dal ministro degli afari esteri, ante dagPodo Þietra alla volta di penjamco o callsco i seguenti degni norvegesi le fregale g Tapore£ong Assicurasi the formera un torpo di 30,000 uo-
non riprodneona.LÀÈmpintaiÂeute, né correttamente golfinÑslonid(attaccareEpiëcolÂ città di Sadttago. Greare di 52 knboni, å 11 S. Ohfdi 41 Ìa cor- mhiÏ sò11e fránuer's della Moldavia,
il conteruto dello Fratiche che si feËero tra 11 detto II capitano Mealhiedel 95, comandantosupremo disa vetta.a vaporo.aidsros.cou O cannoni, e le canno- Madrid, 15 maggio
invitt d 11 mainistro dèll Alfarf éhiert Int rÃo åtli (imanea , ode il 30 88 múzo alle diMehe'Ìl di Ì vagioreii in plÀ•ÌdÏÉE Îse ÑiBO Ò rÏÊÔÔ incÍilfe
questione dello Slesyl4-Halstein. Vi mAnna chp li mic 6, presente , si mette in marela con due compa¯ & rente peâ Io enrnplicazioni-che potrebbero sorgere
ministro disse più volte per riservare il dritto delfAlg gale deh.93, untui ) lione di caccIntori a Vi è stato un mom ato Iti eni jaTe i el Íe cos g i étaW hi IÎoma, ma sti'i27 pÀÀndo il
a. e reapingereenergricamente ogni tentativoavente piedi e 80 cavederi-menicani.

. . . ..

lo scopo di operare sull'autalDIÍÔìrakiObe Jakefax if NIS $ Ah! IDattiþg gry!?h BSTanti UuÏÏÊð g iÀÌ¶0TS di ÎUESI volgessero al megho, ma dalle ulLime no di lomaticamerite 'accordo con

negno; le relazioni non dicono che il ministro ha di- In presenza di 180 tantLa5u0 cavalleri regolarl soste.
tiziatin data delPitcorrente risulta un- aggrava- I Europant ex-per ogni futura eventualità.

chiarats eisg#Teónylato che solo la separaslone det unti da dyp pyrsi df inontaga. Do dbo ogdi foDen mentq deBA pdsikjbne;'giacchè i capi Arabi nbelli, Bukarest, 16 maggio.
Ducati dalla Danhnarca c1.darebbe Aprovele pace. Del violetifo 11 kemico Ái wrtÍo la montagna Íando riunki in congresso al Keronam, hanno rinatato le La t'amen få kiolta avendo ricusato di discutere
resto vi sono più errori èà divici Ëelle%listeht 80 (n ink*il•capitano atealhie t50 sotatut 'èbGot' feriti concessioni del Bey. "' È progetto d IIa legge elettorali.
cul parêcchte non fufonptibbltúaie chä séniiilifliniènte.' š þitg10Afit0¾ta1:truño del t.aah6We in~eltilillii SniŸftizló det$4Gie to i d( Veia ghen, 16 me;
Il ministro degli agari esteri resp)nge dunque risolatt- Questo brillante successo costò a!!o nostre troppe na 'Croz del 14 aþrile. Si facevano preparativi per Par- Malgrade farmistizio, i Prussiani continiano a e

mentqÿnf rosynyabilithrélativa,arelazioninnfladerah tómo acèf I feriti, fra.caidleapitanollealhie •rivo delffinpefátore NÀÀiialÍlado Ì1ýžèsÍden dellá vire contribuzioni nel Jut d.
cui non ve Beb pklo e protestá contro ogni crliica colpità leggermen e ai noetri alleatt I uomo nec nza stan per a VerasCruzÀÅÄS Bain lii maggio
che a fa poliitca delf&nnover su!!a base di deans atti te i lavori della stra). «ern 11gtere. La d erano Iaccompignare la 11 principe Cura fece proclain legge élét

ta quesia lettura 11 ministro dell'Interne ha sag- e memna accideite venne ad interromperne,11'corso. o gignora Almonte e varii importantÍ personaggt clefla lo a ilà afticolo addizionale a convenilotie ar

essere a¾lso che la (:stnera alta non avésse son premo al tdrmino i grand! movimenti di terra, teapitale. un « < me itando la nazione a votare per al o me.

più motivo di e$euparsi nella risoÌuzione della seconda della Hva destra dl Jamapa e •!i strada sará aperta Compasi abounziato 11 e to tenuta e dnret
Caniefa relattva al libre azzaro. Ma parecchi oratori senza oterruzionepino a Palo y a, quando sark ter-' irenza iti Costentinopoli, pet la quistione dei con- BITUAZIONE DELL& BANC& NA2IONALE
hanno dichiarato non essere panthsojidlefatti di (gesti mina‡o 11 gran poète della sol che procede rapi- Venti graci nei Principati:Danubiani tra le Potánze a intis si giorno 30 aprits 186L
due document). Interpellato tal sensa delfespressione damen¾ w em i. O ah me

· t segnatafie del trattato di Pa'rigi. Le disposizioni dell "Attivó

autorimmisassolstadeidueDucatiese11Governoin- ContinuaadesserosqddisfacentelostsAÑ NW ÁriePàtenze sona parse inolto co¾ti. Una 0 10 .X$6túlg ;
tendesse álfche ripdava inevitabile la separazione Il numero del malati a Vera crus tende.piuttosto a onfam ad MHO • nelle,quecura ,ed;,015,808 58
del Ducati dal Regno danese , 11 mintstro ha risposto scemare e a,crescere, le, malattle sono, poco gravle. , Gli anniinenti continuano là fori:llia. Lla for -

Esereiste delle zecchedello Stato a 4,808,585 60
evasivamente2Nhovairdglábé, lia dette ti sig. di Both- se le me i Unir.) ëazionÍ tÌeÌ ÔardanellË!$ co etite frÅreve. Portafoglio nelle sedi . • • • • • 70,903,126 83

i secon su
ad i l I progetti dei nuovi fortilisi daerigersinelloStretto geoterr.

fir stamþŒl due documenti e cominciare ladi. ULTWE NOTIZIE furono decisi, e il Sultano, che li approv6, ha or- ntteipazioni id. . • •m . • 7,693.68385.
seassione posioinani. Iflatò'ch sienodosto eseguiti. Anche le--fortifiÄa ehiilPtackiá'conto eMate, 151,789||¡
Il ironito þfsssiano pubblica 11 testo seguente aalle '

10BINO 14 ItAC 186 Àiohi del mar Èero verthfuf(ta menig ristaµ†atif. Iminohdi T.! . 4, f . . /. ¿ f 8.615)$6104
risolusinagsabilitanellaC4nferenzadi I,ondra dels ricostruiteearmatedicannoni moderni in modo Fondipubblici . . . . . . . a12,321,620,a
marsie:

. M 11.Re ha presie to il Consiglio dei da pareggiate ýselle dei Dardanelli. Aztonisd,saldo,azioni. . . . . •10,000,250 a

, ristero degu ef)hri arteri. a Micriyono & Samsum che l'inimigrazione dei C¡ opáÎldia -* Ï ^. . . . . . • 2,291,979 13
).a ponferenia di t.gadra prelle la risoluzione se-

' -2-- i n 14 cassi preced6 in grandi masse. Pift dig6 mila squo indennità agli azionisti della Banca

gaente• I C era clei deputati negwnad di ful gik arylvati pát revgi ÀýaÊió SIËgÏorni. st4ndó ''
' ' • N• Z

Visarisospensione di ostiUth per terra e per mare tenbió l tidiloile soÏleiata dalla faterpellanze alla recenti Šfánazioni.ruse ne attende solo in raoròddllostato(t.egget7febb.1856)• "318,876 65
cominclândo díhts di maggio jer nD MOUS AiÊ95i n proposito del bilateio, straordii'lario ,del AÏi qtlesto seilo altri 40 ruili.

Interessi da esigersi sopra fondi giubla . 239,263 -p

nistèro deglj affari eáÉpe l'ann Ìiß ScÈvono aÁgtine 7 maggio: Totale 95,268,225 74
spensione dellá ostilità, a non, Incagliare nellé pard deputatL3tusolÌno, Allievi, Regnoli eachiaves sycd- A causa delle feste pasquali l'Assemblea non tenne --

dói Joitand occupato dai tord eiettiti 11¢ommercio, pgje ragibili di alcuni ordial ael grno dfg geesta settimanajeduta e molti dei rappresentanti, Passivo.

e lecoémntegoni,hal'andamálto are^de!PAm. presentatt,exilP¢esid edtConsigliomamid.iäre cogÍÌ¿ndól'occasione,seneandarononelleÌ §fo. captiale . . . . , , , , ,l.,te,egg,gge ,

mlÑst: toinga non tipporre contri di guerrà, ihano avviho hopra i nedèsinai, approvò l'ordine det, vincie. Per.lunedt venturo però è ,annunziata «la siglfgtti in cirèólaitone . . , se,7ss,egg
ma pagiginveeg gaanto sara foraltq all truppe to- giorbó gnio e señíplice propeito dat deputath 'Al prima sedata, nella qua'e l'opposizione ha intenzione ronoo di riserra. . . . . . .. a 6,300pt W

desabergha contlaueranno solo ad occupake le attuali ljevi dI cÌar ÌÃtlaglia aÍ Ministero. Intacto l'attuale a- Dispo M1
lara ontstrateglehe. .

. In (me $11& iornata il députatoãIordinisinter- bineun si oqcopa giorno e notte dell'afare dell'n- Non <1tsponibile. • 21,852.611 86 1,859,611 Og
Leparti belligetsutt 'ednvengono ad! conservare le pellð.flatinistro della Gderra intorno ai motivi che nions delle Isole Ionie e a tal,aopo pomipò.il,sig. Tesoro, conto presuto 200,adlloni e 1,161,975 31

loro posizioni militari rispettitle su terra à mare e si lo indassero a riaviate in Sicilia il r11è (i ioni žaimis comáxissario reale, il quale tra breve partirà contidarrenti (Dispon.) nelle sed! 9,785,826 is
tolgopo la fa Ita di afarzarle durante li sospeosione 11 MÍñistro tÍspose i:6n fagg4agli e spiegaiinnÌ t.e' per Corfé, amn di prendere possese60 fri ilbme d¡ Id. (Id.) nellesnoodra e 1,053,625 48
delle ostilità se

opo ÈctÎñe deseivazinnÍ<Îel deputato'BrignŠŠe , Ía S. M. 11 Re Giugo, delle sette isole, dopó di- Ãe Id.. (Nón d ) . . • 12,592,710 (IS
sara aseta a e ninefale a

Camera respinseal'ordine del gibino con cui il (e il sávrano stÙ parÍira hili volta di ÒõWu, vËsitindo Igilatttnerdine(Alt, tidegl Statht ) k,833,5 O

rispettivt CoyerËL tito Monlini fidvitava a läulentareilfatto. Sira,,Nauplia, Sparta e Patrasso. Comandante mili- a ,

en
'12.1

I.a rlæluzáne mentoyata, dopo ayer ricaruto Pap- -- Íare delle fiole Jome fu nominato il generalePissa,
tti . . . .'. . äi,g gg

provazione di s. u., skra reests a conost:enza pob- Comfitissioill lègjslajÌve, e comanSte"di piaza di Corfà il colonn. (iennath, lle ied a 1,00$,±05 21
blica. Gli nifici cÍèlla Cameri dei deputati hinno Codiotto: 1d.

,
1à. elle succure. * ¾9,355 05

Derlino, 11 maggio 1861• le (duktnissioni seggenti: II 5, Ibili di S. Òibégio, il giovane.Jte ¶esteggiô • }à. .
là. comuni . .. . • 82,358 ,

,
residenir der ministan di 38efe Disposizioni intorno al sequhstri suglÎ sti þef ptima Volta il suo nuevo giorno onomastico4 Diversi (Non disponittle)- - . . • 13,151,564 18

e ministro degli o#ari steri Dr Brsmans, assegnamenti degli utSciali dell'esercito edagli assi. Alle 10Ju cantato il Te ilfèBI vi fit rice-

milati a grado militare, _vimento a palazzo, pol vista, ella knippi e della Totale 6195168,228 14
tilassico. - U psachetto transatlantico F rida segni ÚlBeid 1. Chiavarina,•2. Avezzana, 3.Ilícheg guardiankzionale sul vasto piazzaladell'antico tempio
Pesemplo dell'ultinio corriere di Soutbanipson, si 6pn- 4. Ferraris, 5. Leo, 6. De Filippo, 'I. Fenzi, 8. Betti, di Citje glimpiõo; la sera poi illuminazionee ray CARKEEBÁ DÈ ÈO ÉtCIO' ED AB
corato fert (ti) nella ratadisahat-Itasatre, anticipando g, ge¡¡a pmséntazione straordmaria in teatro; allä (InalÊin- BonsA DI MRima
di quasi quattro glernt 11 tempd ordinario del suo ar¯

Opere straonÌinarie per ponti e strade. Eg• terseilne anche S. M. salutata da càÌdÍssimi evviva. (Bellsnine egicaale)
rito in Franet.s t.e nottale che reca at allristem della sui Milangi 186465 e ti del lavori pobblic¡ Notizie telegraficliedi Bükarest deî 15 cori. recano 18 Ma e 1864 - ronarpubbueÌ.
guerra sono del 10 di aprile da Atessico 4 det 18 da

Utacio 1. Botteko,- N Vincenzi. 3, Poerio, che la Camera fu sciolta perché aveva rÍcusa d¡ miso 3 0 gm. tuhy 69 10 15 10 10 10

nelrottimo periodo dt cut fa reso ato al Mo- 4, LoviLo, 5. Soldi, 6. helegári, 7. Plutino, 8. Ber. 'diicútere il progetto di legge elettorale, Nel tera a 10 lignid. 69 05 pel

niteur nesstin serto fatto d'armeera oecor norr esl. tea, 9. Saracco. ,stesso il principe Cuza l'ha fatta pròçIanidië mvi-

steado pi PesercÍto del Juarez, ma la nosire cotonne - . ,
tando la naziade votarlo per si o no. Il popolo à Ibudi privati. .

leggere ideero toccare perditesensibill'alla bande me- ELEZIONI POLÍTICHE
.

t0þYorqÍole a questo progetto. Banca di credi taliano. O (L In. In IIq. 485 pel 31

miche, chè cercano d'inquietare la popolastone. Albenga. - Ýotanti 989. Celesia art. Emanuele
Ecosi nello stato dúaliseo un anties capo Juarista 300 , ammiraglio D'Aste Alesiandro 219

,
Carlo is- DISPACCI ELETTRICI PRIVATI, acasa DI warora --- it naggio àsp.

sveys preso stanza nella Naciende di Cruidilo con tro aardi 200. Ballottaggio ffa CeÏesiÃ a D'Aste. (Agenzia Stefani)
squadront recolari, due corpi di guerillas, kna s-zione Bozzolo. - Votanti hi0.'Meneghini 208, Acerb¡ , Londra,14xaggga ,

Consolldato 5 tië, a a'53 80 éhtasa a tii?$.
di artiglieria e una isezione del trene, formante an er- 170. Ballottiggio Lord Ersking in %ominato Ministro plenipotenzia-,

Id. 8 per tie, aperta a 83 cht¾ à 48.
A däl 1 nerale y si reco com marála Sinigallia. Votanti 173. alini 130, Plancian¡ rio d'Inghilterra presso la borte di Atend.

Boasa et r gi, ;ggg,

sotturnadatanil a cruizilla memico idee asserra-
32. Ballottag510• Southarnpton, 14 åldggio. Corsa di chiusura pel ine deLimese correa

gliare tutte le aselte rolendo sitiggim þëf dietro e rÍ7 Dicesi eha gli Spa5nuoli siano stati battug a

pare nella montagnada 11 genèrato lanci# contro lui DIAR$ Domulgo. preseñante
il cetonnello stargueilte,'che Invésti laretrognardia, - hvong dalla Galifornia cÍ1e quelle popolazioni Intleil 6 805 9058
s'impadroni di afartiglierla, e, continuando ad inse- fÄ erist ininistèriale cánilona in Danima

.
Si eraào i$quieib per la presenza dell'Alabama.Sipren- 5 0 a 90

goire sengposa it nemics, gli noeise ¾0 unmini, assicura che iÌ ministro della erra h sogaho Pe. dono procaúzioni contro questo corsam. Certlicatt del nooitö pr@tité • $ e . a

pres2 280 edrallt,- en enanone, 230 lancia, t fácill å sempio di quelli Je!finterno e razÍn e giustix.a insorseró gravi differenze tra la Spagoli e il Peå. del mobillare Ital. • • • 527 a

piccoli moschetti,aciabole, 7 di abici e cartucce i quali hanno dato, conre & hoto . Is loto dimis-
' Copenaghen, 14 maggio• Azimu le ferroris

a 171 a 1175 a

1 t a tri a , 11 s
biens, È certo che h sospenÃone dg blocco ha ec- Carlsen fu nominato Alinistro delfiuterno• Vittorio Emanuele e 384 a 3rg') a
citato una pva agitazÌone in banimarca : la misura Ltpna, 14 rhaggio. Immbarde • 535 a 546 ae I

a e erale Douay, udendo che gli avanzi. per Stata 11eiÏnitivame0tti accettatt, p01cht il mi- Ba
, governatora d'Augustowo, fece giati- Romane a 338 e 310 a

della banda di Guttleres avevano riparato nella pie. Histro della marina danese ha pubblicato una noti- stare quindici Polacchi. - In

cola ettta di Cocula, tanciò contro essi la cavalleria, ficaziorie con eni viene levato il lilocco dei pord Parigi, 14 maggio. DinEZIOÑE DELLE OPERE ÈIE DI S. PAOLÒ
che grinsegul in tutte le direzioni, uccise 15 uoming prussiani, schlewighesi h Eo eÏnesi, cominciando Notizie di israa, DI TOltlNO.
o tolse 60 cavalli, 5 casse di muntzioni, 30 facili e 50 dal 12 corrente. Fondi 10tancesi 3 010 (chiusura) - 66 90 Monte & Petà ad interessi,
Janele. Malgrado le assicurazioni date da lord Rmpli ;Ua id. id. A i¡t 0¡O - 93 20 A far ypppo dal primo p. vt luglio P interesse
Presso Tepallplan, 11capo di batlaglioue ilunter, co' Camera dei lords che non si sarebbero pitl imþoste tÃnsolidati Inglesi & O¡O -- 90 $¡g -dei capitali che trovansÏ e saranno ulteriormente

mandante del voltegglatori algerini, potó 11 23 di marr4 contribúzioni nel intland, sin telegramma di Cope. GonsolidatoiLaliano ß0¡0 (apertura} - 48 05 depositati e versati. aalla cassa attiya del Monte di
sorprendere co'enoi volteggiatori la banda del fratellt naghen del16 roca che ad enta dell'armistizio i Prus. Id. id. chiusura iacontanti ' - $9 - Pietà snia portato dal 4 i S al & per cenio.

eucelder loro 6 uomini e prendere G cavalli cogil siani continuano a levare caatribuzioni in quella Id. id. id. ilne edrrente , wh9 ,..

Neril St2tl di E2catecú p Aquat celectes la vle'-
le Post-Zeit. di Azioni del Credito aceae - 1176 et dra a sidente.

ntBEa del generale órtega aveva tavvisato Pard6ro di Stocolma reca quanto se-
alcune guerittu. Il 25 di marzo 500 uomini con due gue intorno all'uuione d'una squadra svedo-norvegese
artiglierte aatto gli ordlahdi Chawr, antico prefetto nelle v¡cinanze di Gothenburg:

Id. id. id
, ,4 spagnuolos··- 67.7 nrTTa' of Toniß

politico di aquas calienliir, Ñ»p'ml dalPenergica rest. Il di 4 corrente il Re ordinò che oltre ai legni
Ad. str. ferr, Vittorio Emanuele - 360 La thunta Muwefywlenega:

o, ero, da gaserra o din

Obbli

m euete - o el da y d t

il nemico, gli uccise 100 uomini, fece 60 prigioni vapore Gunhild e Alfkild, insten.e alla fregata a
.

La gut e atonsteo, sulPangola Jena* 4et car.

prese 2 mortaf, armi e 70 cavalli.
*

Vapore Vonadis, di ritorno dalla spedizione inver- Assic i che nel'a conferenza la
inn
f da

rozzal e della Provvidenza, casa Rork
,

.

Lo stesso giorno 11 comandante Gautrelet
, avvertito nale, e alla corvetta a vapore G<jfe e ai legm da cuergicagmente l'int rità della Danirna

Nella aczione Po, nella via delf Accademia Albertina
che una banda di 60 cavalteri aveva preso stinza nel, guerra provenienti dalla Norvegia. A capo della .

casa casana, n. 9. Vloinoal caSa Maalonale, rimane
PXacienda di stisquite, a 9 leghe da Fresville, parte la squadra. Tu nommato dal Re il vice-ainmiraglio Duca È gÒqto Ñui 14 duca d'Au se r pm a re Lal giorno 14 maggio stabilito per ogni chilogr. a
notte con 90 fanti, raggiunge i banditi alfalba, necide di Ostrogozia, en capitano di bandiera della squa il Princi )teale di Pru
loro 7 uomini, fa 10 prigionieri e prende un cannone, dra Giugmo de Didrichs. La squadra si riunità a

pe ssia- Torino, dal civ!co palasso, addl 13 maggio 13ti, ,

armi e 50 osystli o mulf. lÑkeljord, presso Gothenburg al 10 corr. A quanto L' Austria conting i conceul 9 tu o naeßt lisutdaco
Per la Giunte

Bello Stato di Guanajuto 11 generale Espinosa era ve- crediamo sapere sono compresi in questa squadra Transdvauia, núna'
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MINIST£RO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA MINISTERO DELLE FINMlZE'
E COMMERCIO DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE

AVVI MA Tabella indicativa dei beni demaniali che si pongono in vendita in esecuzione della legge 21
DDVendosi procedere alla vendita di tremila quintall motriel di vecchie monete di rame ag0sto 1862 , num. 795, nella provincia di Benevento.

I e weerŠËn I ri 20 r t ae pu t blica ¡ a : 1 seg ,
1

sale del ministero suddetto, innanzl ad apposita commissione situazione degli stabnf Data
L'incanto avrà luogo la sei distinti lotti di cinquecento gmntall di materia clatruno. Se rustici Numero complessivo Corrispondente Luogo
La vendita sarà dellberata a cbi avrà fatto la migliore olferta in confronto del prezzo og lotti in raglone loro valore eye si aprirk della

preyentivamente determinato dal ministero e consegnato in itna sebeda suggellats. Proviacia Comune urbant liiogo ove si ten on compieza e V asta medesima
1.a consegna dello somme ed i pagamenti del relativo importo devono farsi a fiapoli. gt'lucan
; capitoli d'onere sono depositad e visik:ll pel detto ministero e presso la direzione - ----.-

della se sæòl p
migilorare 11 prezzo di deliberamento mediante offerta di un au-

IIûnew Der ano Rust I eon case colo- 1 3tilãlodellaDires. fi ma e 186i

mento non loferiore al ventesimo, à fissato per l'una pomeridiana del glores I giugno 1 Id. , 1 8721 40 id.di rer &Agata e Id
me messi al concorso dovranno gli aspiranti fare un deposito di L. 2000 per Id.

1 Id. e t're af 25 detto
ciascun lotto cui intendann applicare, la quale somma cederà a vantaggio dell'erario pub- i

_.

blico qualœa il dehberatarle mancasso altimpegno assunto di stipulare il contratto.
, Totale del num. dei lotti e del loro valore N 5 152807 11L'asta sarà tenuta sotto l'osservanza delle disposizioni e formalità stabiltre dal regola-

Inesto approvato col R. decreto 13 dicemtere 1863, n. 1628. : Beneyeato, 11 ît aprile 186&• Il Direttors Demaniale.
Tormo, dal ministero d'agricoltura, industria e comlnercio, aldi 6 magg o 1864. ---

umri'.SNZ°aar.ts. CITIA DI TORINO,. o e 22 2 ESTRATTO DI CITAZI N .

2341 PRATOLONGO.
n o rel

, gliee se f qe y

COMMISSARIATO GENERALE I prepátarH o eseronti di cave del æta a ttà lh e ed a e n

Monte O.*fano o di Also, che latendano a-. Il corrente mese, sottoscritta Taglioni u- res ate a Clermont (Francia), per com-
DELLA ItEGIA MARINA ITALIANA NEL -1:•=DIPARTIMENTO spffaré alPapþaltà per Meitazione pdrata selere, evocato in giud.clonanu questagin- parim manti la Corte d'appello di Torino,
e· della provvista, lavoratura e condotta a p!A dicatura, sezione Po, ed assegnato a com-

in via ordinaris e nel termine di gl0rni 60
d'oppra di tutta la pietra da taglio di dette parire aanti la stessa gindleatura 11 21 stesso a senso delfart it del cod, di p. e. In en

Avviso d'Asta •,oe er yÔ 'ed e re-8 adm. I co Rr
SI fa noto al pubblico, che nel giorno 19 maggio 1864, alle ore 12 meridiane, si pro- blici), prima del mezzogiorpo di lunedi 23 Caus. Giuseppe Zocchi. denti le prime ad irrea e 11 coning! Parech

CederàJa Genova, nella sala di deposito a;dsnAall'Ingresso principale del regio Arsenale• andante mese di tuaggio i loro titoll e par-
a Borgofrance, per vederal in riparazione

naatt if tammissario Generale a ci delegato dã1 Ministero della hillrina, all' appalto titi soggiallati, estrei swearta da bollo, con;
2373 RISOLUZIONE DI SOCIETA: dells sentensa del tribunale det elroondario

per la provylsta nel 1.o Dipartimento Marittimo di num. 800 Bozzelli di varle dimensioni tenenti.sla 11 r;bysso d'un tanto Bsso per .Con scrittura delli ‡ «maggio corrente di Biella 11 dicembre 1863, assolvere di.ila
per la complessiva somm> dL 8,7&0. cento dat prezzi portati dalfelenco anneseo anno, venne risolta la società stata contratta domanda rela ira alla cons.gna delferedith
I Basselli saranno ripartiti come Eegug• al FOÎ&ti?0 eapitolato, evia findleistone dei per scrittura privita ell! 12 febbrafo ul-- Frantesco Serratrice, cos dichiararsl

Num. 60 Bozzelli doppi da centimetrl 17 L 15 ognuno, a V ti 1 10 pret a o 'ao la o of

a 1 lem !cl
a 116 a li 80 bluto o :eso capitolato a tutto dicem. un ta t

h eo i com rei c ed n na

. sem Ilci = 116 a 8.20
12aggiudicarlone dell'appalte, àseendente

a aq one ddddeduta s età Marà fatti la dt Glaelmato rratrice n di

a 140 detLI semplici . 16 a 8 Id, la via d'approssimazione a L 20,000, si tark Torino, 14 maggio 1854
= 60 detti dopp! e 12 a 12 id. dalla (:iunta municipale in sedota dello Turino, 12 magglo Ì86 .
• 60 detti semplicl a 12 a 7 14.

,

starso giorno 23 maggio a favore di quello Appendini stat. Rivetta p. c Cesare Debernardi proi
La consegna avrà luogo nelle eooche segaent!: o di quelli che crèderà di maggior conve 2384 CITAZIONE
Due mesi dopo Vapprovazione del contratto si consegneranno 200 Bozzelli, e nel mest niencanpitoli ed Istruzioni coll'annersovi e-

2387 FALLIMENTO
.

Con atto 9 margio 1881 delruselore An-successivi at dovranno consegnare altrl 200 Bozzelli al mese,
lenco del prezzi ed 11 capitolato generale di Arini Giuseppe, gikenitogsam in Torino, geleri, Tenne citata la slicora Avlismo Lut-

? Le condizioni d'appalto, relat've a detta provvista, sono visibili presso 11 Commissa pet gli appstti stonicipali, nomeb6 1disegni
ria Andrea Doria, n. 11, casa Carpenetto, gia col di lei marito Rolando Giacomo An-

riato Generale, situato nella Regia Darsena, in tutte le ore d'uffielo' relatlyi sono visibili nel suddetto afliele I,
e domaciliato en via detta Afsridiana, nu- tonio, residenti in f co. ed ora di domt-

I fatah pel ribssso del ventesimo sono fissatt a giorni 6 decorrendi dal meExodi tutti i gioral nelle ore d'aliclo. 2iOg **E* · cillo, residenza e dimera igasti, a compa-
del giorno det dellberamento. Il tribunale di commercio di Torino con riro entro giornt 20 prosdat avanti 11 trt-
I termini sono stati abbreviati per autorizzazione dtinist6rlale. te co e ar 0 0 0, per ivi

I?impresa formerà un solo lotto. ordinato l'appos!zione dei sigilli sul m1bill racint Narco il credito verso Sachero Glu-
11 deliberamento seguirà a schede segréte a favore di colui 11 quale nel suo partito Br. ,

ed effett1 di negoafo del fallito, ha nominato sepPe. di Cano 11. O usapDe e 3faria Antonia
mato e anggellato avrk offerto sui prezzi d'asta un ribasso maggiore al ribasso minimo DEL POLLIlWK s!ndaca provvisorio la ditta &lbertetti e coniugl n!sso, di Costigliole d'Asti, prertastabnito dal Ministero della Marina, o da chi per esso, in una scheda segreta suggellata e Musso di Torino, ed ha flisato la prima di costoro dichiarazione a termini di legge,
deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti partW1 Milano, via detta signora, numere 72 seduta dei creditori avanti 11 sl¢nor giudice e dtoondentemente ad Inibistene 9 dicembre

a m lea i 11 eb
icit e, do anundepo e a mal È universalmente condosefuta la virtti me o so I e p y a a a c tz e a

Regno. Detta cauzione si versera nella Cassa Depositi e Prestkî, presso famministrazione ravigliosa delle atque i Pell da quas dalla kgge, ranas

del Debito pubblico, e vi rimarrà sino a che l' impresa non abbia aYuto 11 suó pieno ed r rem
to er terzianem Tonno, 13 maggio 1881. Ambroggo Giovanal cans. co!L

esatto adempimento Si anticipertnno per la snese delfatto Lu. 100. che pik g-avi e ribelli e a d ssipare le tristi ATV. Massarola sost. . IN NÒTIFIÙTION.
nova, 9 maggi 1861.

mu ikTO GENE A
DELLA R. 81AllIN \ ITALIANA NEL 1. DIPAllTillENTO "'‡ '",.'a arcio, et pe a , mas a

ATM§O Ilþ* &giTA e di ison ceda go rio r ,

n
c Cattanee fu Gi pe.A dr a el e 7 4

--- della farmaets di Btgra in Milano. glielmini, per 11 prezza di L 41,000 com- 1791, 1795, 1798, 1803, 1801, 18110 partiesi fa noto al pubblico che nel giorno 20 maggia 1861, alle ore 12 merldlane, si pro- Nessuna bottiglia di queste acque A pzeso le soorte- 1808, 1811, litt, 1813 partle, 1823. - Cet
cederkin Genova, nella sala di depo 1:o attigua alf Ingressa prfacipale del R. Arsenale, dunque tenuta per leg1:tima, quando non Bosco forte, rag alle Lomasse, in mappa acte a eté traonerit à A0ste le 28 ävrit
aanti il Commbsario enerale a clo d uegato dal Ministero della 11arina, all'appalto per provenga dal sottoscritto o dal s!5nor Erba del nam. t, di pertiche 6, 18, estimato 11, 1868, aux ret. 87, arL 52, avec fr. 3, 30.

y tre Do he,ar a nel alDipartimen du ate i anni 180 e 1 3 o tti u o suo de a lo
e e I t onu

A or 87terst g., in lma padelnum. 2397 ORDINANL.AGerbore got.
Il tutto dovrà essere di prima qus11th e di soddisfazione della Ginnta di Ricezione. Kub" "

rile 1881 Bosco forte, stessa re¢on . In mappa con atto 18 corrente tiell'exelere lierto-
la più dettagliate candizioni di appalto, sono visibili presso 11 Commissariato Generale AIIIano, 1 ap . del n. 3, di perL 9, estlmato 31, L relli, salliastansa del Signor Luigi Alaffel

situato nella Itegia Darsena, in tutte le ore d'uiDelo. Dotter Antonio Gasparini
Ripa boscata forto, reg. al Pra Grande, negozian'è' in Pigerolo, si notificó at I.os!

Li fatall pel ribasso del ventesimo sono fissatt a giorni 5 decorrendi dal mezzodt 1914 nipote ed untee success. di F. Pollini in mappa del n. 5, di part. 1, 13, estimato
Carlo già residente a Pinerolo, ed ora di do-

del giorno del deliberamento. 8, 5, 1. micillo, residessa e dimpora ignott, Pordi-
I termloi sono stati abbreviati per autorizzazione ministerlá. 89cletà dcIla Ferrovia Prato adacquaterio, stessa regiaan, In

si o de I i er lo, more
L'Impresa formerà un solo lotto. - pp del n. 4, di pert. 36, 12, estimato maeft del suddetto Losi, o si mand6
11 deliberamento seguirå a schede ergrete a favore di colui il quale nel suo partito I 09 A la di lot causa con quella del comparsi, eArmato e suggellato avrà efferto sul prezzi d'asta un ribasso magfore al ribasso mi- §A I g Ogg Bosco forte, ret. allo Searicatore, in si rinviò l'udiensa elle 'l mattutine del 23

almo stabilito dal BIInistero della litarina, o da chi per esso, in una scheda segreta sug- -
' mappa al n. 9, di perL li, 16, estimato corrente,

gellata o deposta sul tavolo, la quale verrå aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i L'Assemblea gentfale degli Azirnisti to 36, i.
. Pinerolo, 11 maggio 1861.

partiti presentatf• • nutasi 11 7 corrente avendo approtato il rt, llavo forte, in mappa deln. II, di pert. P. Claula a0st barbesto r. c.
Gli aspiranti al? Impren, per essero ammessI a licitare, dovranno depositare lit s:mma parto del dividendo per l'eserefrio 1863 in 5, 13, 0, estim. 10, 00, 6.

di L, it. 8,000 ,
*n contauti o in titoli del Debito pubblilo che hanno corso legale nel L 16 per azione, si prevengono I s'gnori Aratorio, in mappa aÍ n. 53, di pert. 2203 SUBASTA.

Itegno. Datta csazione si verserà nella Cassa dei Depositi e PrestfLi pnnso l'Ammini azion'sti che 1 pagamenti si faranno sulla 7, 9, esttm. AS, 4. i. All'ndienza ch i sarà tenuta da
strazione del Debito pubblico, e vi rimarrà fino a che f impresa uta abbia avuto 11 suo i presen a inne del mytia relativi, a comin' Bosco forte, rag al l'rà Grande, in tribunato di circondgrio 11 giorno Itquesto
pieno ed esatio adempimento. Si antidperanno per le spese de'l'atto Lo. 100. ciare dal l'] corrente la To*lno, presso la mappa del num. 19, di part 1, 2, estimato gEugno avrà luogo, snil'instaura del si

Genova, 10 maggio 1861 Il Commissario ai Contratti 'oeletà Generale del Credho 310bij are ita 2, 4, 2. Grossa Luig! fu Gloranni, domielifato a

2361 S i lf lON. L"
. Ripa boscats. reg. al olino del Basco Gioveno, Pincanto e successivo dellbora-

Torino, 15 maggle 186L $400 in mappa al n. 81, di per: 3, 9, estimaÑ mento di una peras terra aratitae hoschtva,
FIRENZE TIPOGRAFIA BARBÈ1tA DA VENDERE A a·orie, reg at I.a.co2e, in snarPa <'•1 e 50, e o ,

'

pr¢ Ju•go di Frossasco c. 65, di pert Sli, (6 6.4 m. 431, 1, I- Anto lo, toutfoillato a alocchieVOCABOLARIO di PAROLE e MODI ERNATI e al =•=v === e•= r=«l•= != otti= m^··°"° ""'c2,...., ....,,.a., , 4,,,,,, ,, ,,,, ,,,...2 ,, .. .
stato e dh ci g ornate circa, compos edi orto,

n
,
di peY . 21, 5, estirr. 100, 00. 2 kto al pasazo di L 3000, e 50tto le e0adoCÎle 50110 COIBUDemente Ín USO, 00mpilato da FILII'PO UGOLINI. altene, b s-d, campi e prati, oltre gli at- Pa 10 ha'ca'O Flessa ref.. 19 mappa ahn! d.·scritte nel bando vemale 19 a,r11e

- Terza edizione totalmento rifusa dall'Autore sui molti lavori 'p ,$ "iÎÎ feso, n'ufo Î crain ut ma sorso. aute Im reari segr.

filologici, pu!»blicati dopo l'ultima slaalpa. - Prezzo: L. 5. - O ggi in Turino, via grause, ,2 al a '¾ U PL 1. 4. I, culn a Daratteri sost. ChlamberlanJr.
Questo libro 6 grandemente mílo a cokro che occu lano pubirief impferbi, e che - --------- --- -- Orti, re in Paese, in marpadel num

23t½ FALLDIENTŒ

M i t 11 f.og i u i p h inibt li \> ) I ro a

rio di 2392 SUNTO DI,SirAZIONK. 1ž3, di per. 1, 14, estim. 13, 2. di11arola Giovannidefia Floritio. nego:iant,
role e quel ma11 di ti re che sogilano pd spewo ve r in htsaane nello -I n iera lett con at o di c tastena dai ust Isra Ange- O- o, et sa rer. in msppa del nua era in mo6ik, residente in Verceur.

privare.o d'ullizio, circol ri, mamtesil o proclami. «d accurro al m a o er sto si tro a 11 lerl n osa pa delli li corrente m se, a si 13: I¡i, of p r. 0, 9, e t.m.;t, Il segretarlo del tribunale del circondario
suo equivaleuse in forma sana e pretriu.ente italiana La ser i co lettu a d i vocat o a- En>r Gu scuale Vignols,ag n.e di canah:o " Luna, rig, a la floreva, in maPpa del di Verce! I ff. di tribunale di commercía,
rio fiel/Li¿elini giova a formarsi un nuo criteric td un tuon Fu-ko d 1|a Ilvena i allana, ques a città citava Pi tro Velchi

,
di r 0, ifüi, d part 5, 10, es'im 37, 5, 4 ren ! noto chs, con ord n-nza del 7 corr.,

e a poco a poco avvezza lo studioso a scrive e cou purezza, cou recuplici à e con ein- .

o ,
co

VI.rns, reg. al D s4o. 19 map,9a al num• togi ce conm! rio nel p 1'e to t.d.ganra- 2132 Torlan, in sia formale a nel term!nn i 2'io, d. pert ti, S, estim ià, g tiitori d i fa lito, nanti di lui e nal'acsa'
giorni 10, per la di lu condaant al para Vi no, stessa reg , tu mwpa del num. delle udleuze del tribunale predetto, alleI.' Ooer a s.i letta si trosa du princ patt I brai st' Italia. -- Dir gendosi a l'Editore mento di 1. 4500, int rew e s; ew, e per 232, d pert. 4, 6, est m. 29, 4, 4. ore 2 pom ridiane dtl 27 andante, ah'o .G. BAlltht4 In Fircuz•, c>n vaglia postal·, sara loviata franra la tutto a it g,,,, ved r:4 d chiara o terflo di rl Ir..re da a Ar-tarlo, et s a r'.g., to mr pa del n. getto di addiven'ra alla nonnina del sinda i
questura di que«ta ett à f tenar, valori e 217, .Il pert. 58, 8. estim. :IC, 2, 2 definit.vi,
effetti presso la me tesima esistenti, til spe: Area th fabbr c. t , ro. In Pse la Verdelli, 3 maggio 1864,

CHI ¾"UL $2','22,¾ I GUANO VEHO o PERU' ¶‡,,¶'''*"Irr • l =lom
a i a-o vers e, a ekata n», t.ri, e s...s

e Iser
y a tiertola, ul G USE Toriu>, 15 maggio 1188

sost Dogitotti. 2, I :Êt. 4 a 's prezzo 1521,
Torian, tip. u, va


